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gate R¶ttiale
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 14, 18, 21, 25, 28 gennaio
o 4, 8 febbraio 1906:

a grand' uffiziale:
Philipson comm. ing. Edoardo, deputato provinciale di Firenze.
Tesauro comm. avv. Francesco Paolo, consiggere provincialo di

Palormo.

Mariutto comm. Luigi fu Antonio, da Mirano.
Dallari comm, dott. Ernesto, prefetto della provincia di Perugia.

a commendatore:

Puoci cay. uff. prof. Gustavo, commissario direttore del R. ospo-
dale degli Innocenti di Firenze.

Paoletti cav. um Alessandro, deputato provincialo di Parma.
Serena cav. uÆ Federico, sindaco di Capri.
Diena cav. nŒ ayy. Adriano, presidento dol ConsigLo provinciato

di Venezia.
Carcano cav. uff. dott. Antonio, membro del consiglio provincialo

sanitario di Como.
Arcara car. uff. Franoesco, consigliere comunale di Sommatino.
Grifoni cav. uff. Francesco, consigliere provinciale di Aquila.
Palumbo cav. uff. avv. Giuseppe, consigliere comunale di Giugliano

in Campania.
Rovedin conte cay. uff. Ruggero, sindaco di Gorgo al Monticano.
Li Donni avv. cav. u£ Ferdinando, consigliero comunale o pro-

vinciale di Palermo.
Demorra cay. uff. Francesco fu Alessandro da Casalgrasso.
Merizzi cav. uÆ avv. Giovanni Battista, ex consigliere provincialo

di Sondrio.
Salvadori cav. uff. dott. Giuseppe, consigliere provinciale di Pisa.
Carassiti cav. uÆ Ezio, assessore comunale di Bondeno.
Raffo cav. uff. Agostino, segretario generalo dolla Congregaziono

di caritå di Genova.
Bressanin oav. um Gregorio, consigliere provinciale di Venezia.
Carissimo cay. uff. avv. Gennaro, presidento dell'ospedale di Oria.
Cola16 cav. uÆ prof. Gaetano, prosidento della deputaziono pro-

vinciale di Chieti.
Sassone-Corsi cav. uff. barono Nicola fu Valerio da Napoli.
Sestini cay. uff. dott. Sestino, or membro della Giunta provin-

cialo amministrativa di Firenzo.
Rossi cav. dott. Giulio, ispettore generale della pubblica sicu-

rezza.

Facoiolati cav. uÆ dott. Giovanni,~profetto dolla provincia di Ca-
tanzaro,

.

Quaranta cav. uff, dott. Vinconzo, prefetto reggente della provincia
di Lecce.

Flamma cav. uff. avv. Ovidio, membro della Giunta provincialo
amministrativa di Avellino.

Vincenti cay. uŒ dott. Pasquale, modico in Napoli.
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Vonzi cav. uff. Lorenzo, già sindaco di Cave.
Ranucci cav. uff. Cesare, da Cave.

ad uffiaiale :

Tusa cav. dott. Rosolino, sovraintendent¶ dell'ospo alo civile di
Palermo.

Caccia nob. cav. Édoardo, sinda.00 i Varallo Pombia.

Di Lorent.o cay. dott. Nicolò, deputato provinciale di Trapani.
Laneri cav. Agostino, sindaco Al Verduno.
Fiandaca cav. avv. Francesco, consigliere comunale di Calta-

nissetta.

Guarino cav. Piotro, consigliere comunale e provinciale di Calta-
nissetta.

Carena caY. Giovanni, sindaco di Bozzoli.
Pirale cav. notaio Domenico, id. di Borgo San Dalmazzo.
Alizeri cav. avv. Giuseppe, ex sindaco di Voltri.
Creseitaanno cav. dott. Sebastiano medico chirurgo in Melilli.
Coni nob. cav. avv. Raimondo sindaco di Ales, e consigliere pro-

vinciale di Cagliari.
Doveri ca.v. avv. Carlo, consigliere comunale di Livorno.
Baldini cav. Amerigo, segretario generale del municipio di Li-

Ouidoto".Îi Albino, ex-sindaco ed assessore comunale di Copparo.
E aardi Bernardino, sindaco di Coimo.

Calabrese Giovanni fu Calogero, da Alimera.
Bella Vincenzo, assessore comunale di Campobello di Licata.
Nelva Clemente fu Giusoppe da Torino.

Gargano Salvatore sindaco di Conza della Campania.
Bellusci rag. Gustavo, ragioniere capo dell'Amministrazione pro-

vinciale di Foggia.
Guerrieri Vincenzo, assessore comunale di Modica.

Niccolð Francesco, delegato di P. S. a riposo.
Bianchini-Roccardi Girolamo fu Mariano.

Piagnoloni Augusto, ex consigliere comunale di Ascoli Picono.

Marchei Bruto, sindaco di Venarotta.

Cantalamessa dott. Filippo, consigliere comunale e deputato pro-
vinciale di Ascoli Piceno.

Pietropoli Tommaso, sindaco di Papozze.
Bruni avv. Carlo, sindaco di Sora (Ceserta).
Liguori Gennaro, assessore comunale di Torro del Greco.

Albanese Francesco, id. id.
Lofaro Francesco, fu Pietro da Cannitello residente in Torre del

Greco.
vorno.

Santini cav. Pio, consigliore comunale di Roma.

Bellini-Carnesali cav. dott. Luigi, consigliere comunale di Ve-

rana.

Gargiolli cav. Ettore, membro della Giunta provinciale ammini-

nistrativa di Massa Carrara.

Gasparri cav. avv. Giovanni, consigliere provinciale di Macerata.
Caputo-Nicotera cav. Alessandro, tenente colonunello del RR. ca-

rabinieri.
Console cav. Alf<mso fu Luigi, da Avellino residente in Napoli.
Nonno cav. notaio 1)iego, segretario comunale di Chiauci (Na-

poll
Cariado cav Jott. Yineenzo, consigliere e deputato provinciale di

Napoli.
I)'Amico cay. rag. Franceseo, ragioniere dell'opera pia « San Giu-

seppe del Nudi », in Napoli.
Calvi dStt. Carlo, ispettore generale nell'Amministrazionc contrale

dell'interno.
Taddei dott. Paolino, capo sezione id.

Vigliani dott. Giacomo, id. id.
Seria rag. car. Vittorio, id. di ragioneria 15.

Ahorante cav. rag. Giovanni, id. id. id.
Balocco cav. Michele, direttore degli uffici d'ordino id.
Rossi cav. Jott. Alessandro, commissario di P. S.
Montmasson cav. dott. Giuseppe, id. id.
Par.si cav. Luisi, 16. id.
Mandolesi cas. dott. Paolo, ispettore ganorale di P. S.
D'Amore Fracassi, cay. Venanzio, sindaco di Cerchio,

a cavaliere :

luolati dott. Histo, medico chirurgo in San Benodotto (Aquila).
Co.ht dott. Anton o, medico-chtrurgo condotto e presidento dolla

Congrogazione di carita di Luco dei Marsi (Aquila)
Nabatini dott. Yincenzo, medico chirurgo condotto di Corchio.
Tantillo- beenzo avv. Giorgio, consigliere comunale di Modica e

consigliero provinciale di Siracus1.

Prat dott. Sec>ndo, utliciale sanitario di Oulx.
Forto notaio Ermelindo, sindaco di þapio.
Dell'Era dott. E Imondo, sindaco di Greco Milanese.
Noto-lhondi Angelo, sindaco di Realmonte.
Villa mg. Gaetano, id. di Chignolo Verbano.

Stagno avv. Giaco.no, già sin laeo di Rapallo.
Riani Raffaello, consigliere comunale di Barga (Lucea).
Elui Emilio, sindaco di Coreglia.
Legnani dott. Federico fu Giuseppe, da Milano.
Ferrari ing. Aurolio di Pasquale, da Monteleone, residento in Mes-

sina.

Andreaggi dott. Agostino, modico condotto in Serrastretta.
Polà avv. Adamo, assessore coalunale di Ramodipalo o deputato

provinciale di Rovigo,
Baroncini dott. Raffaele, direttore del manicomio della Scaletta

d'Imola.

Filippini dott. Corrado, medico-ohirurgo in Rezzato.

Barbarulo ing. Gerardo, sindaco di Baronissi.
Tapparelli Giovanni, assessore comunale di Caselle.
Lo Presti ing. Ignazio, segretario presso il municipio di Palermo.
Marini Lorenzo, assessore comunale di Formello.

Ingoglia avv. Alessio, fu Antonino da Montevago.
Castelli Vincenzo, assessore comunale di Barga.
D'Antona dott. Giacomo, medico-chirurgo in Caltagirono.
Bernardi avv. Serafino, sindaco di Valmontone.
Panizza Giovanni fu Antonio da Chiavazza.

Tropea Enrico, segretario comunale di Petralia Sottana.

Maiolo don Giovanni Battista, presidento della Cassa rurale dibo-
neficenza in Novello.

Prandi Filippo, sindaco di San Benedetto Belbo.
De Gregorio Alfredo, chimico-farmacista in Roma.

Negrelli sacerdote Vincenzo, assessore comunale di Mussomeli.
Rizzoli Marco, farmacista, consigliere comunale di Pieve di Cento.

Torterici Michele, sindaco di Pietraperzia.
Nicoletti Antonio, niedico-chirurgo in Pietraperzia, consigliere pro-

vinciale di Caltanissetta.
Chiama GeremÑsindaco di Capraia.
Bð avv. Francesco, membro della G. P. A. di Genova.

Caffodio Domenico, segretario capo della amministrazione provin-
ciale di Genova.

Sabbatani Federico, residente in Bologna.
Savini avv. Virginio, id.
Nasi dott. Alfonso, id.
Quarti rag. Giovanni fu Giuseppe da Venezia.
Gigli dott. Umberto, assessore comunale di Cento.
Lavatelli ing. Carlo Alberto, consigliere coinunale di Cerano.
Diana-Gaias Pietro, sindaco di Oschiri.
Maderno Egidio, id. di Casalvolone.
Antoniazzi Giovanni, id. di Laudiona.

Pagani dott. Giovanni, assessore comunale di Guggiono.
Barenghi Gaetano. sindaco di Mesero.
Pogetti Lorenzo, consigliere comunale di Limone.
Nenei Giuseppo, sindaco di Arconate,
Billani Alessandro, segretario capo del comune di Pescara.
Genovese Francesco, ex-assessore comunale di Baucina.
Vinassa Michele, consigliero comunalo di Avigliana.
De Vita Salvatore, sindaco di Pignatara Maggiore.
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Monti avv. Argeo, sindaco di Santa Vittoria in Matenano.
Pezzolini Antonio, id. di Vobarno.
Norcen ing. dott. Giacinto, ex-consigliere comunale di Feltre.

Natelli avv. Vincenzo fu Domenico, da Polta, residente in Sala
Consilina,

Galeotti avv. Arrigo, membro del Consiglio di amministrazione
dei RR. ospedali riuniti di Livorno.

Lisoia dott. Adolfo, assessore comunale di Livorno.
Mangini avv. Adolfo, membro della Giunta provinciale ammini-

stratrice di Livarno.
Miele Giovanni, sindaoo di San Pietro al Tanagro.
Taooani Giaseppe, id. di Vernato.
Barinetti Enrico, id. di Zelo Surigone.
Baj Primo, sindaco di Motta Visconti.
Savoini Pietro, id. di Farra di Soligo.
Mantose Giuseppe, id. di Mareno di Piave.
V94974 Leandro, de Santa Maria di Feletto.

Mora Glueeppe, segretario' comunale di Castel Gandolfo.
Montuoro Alfonso, già sindaco di Cianciana.
Pistono Giulio fu Fortunato, da Rivarolo Canavese, residente a

Torino,
Rossi dott. Emanuele Umberto fu Barnardo, da Tenda.

Booohi Lioinio, sindaco di Rocoabianea.
Copparelli avr. Tito, membro della Giunta provincialo amministra-
tira di Pisa.

Tabaldi avv. Pasquale, sindaco di San Cosma o Damiano.

De Angelis dott. Luigi Damenico, medioo condotto in Rocoolla.

Marohiori ing. Gastono, presidentedel Consiglio d'amministraziono
doll'ospedale di Londinara.

Paglinzzi avv. Federico, membro dolla Commissione provinotale di
beneûcenza di Cuneo.

Schiainno Cristoforo, sindaco di Sestri Ponente.

Cambiaso marohese Michelangelo, id. di Prk.
Amprino Alberto, Ld. di Borgone.
Masoiono Luigi, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Campobasso.
Vinci avv. Michele, sindaco di Sortino.
Girardi Giuseppe, or sindaco di Conco.
Celoghin Luigi, aindaco di Longare.
Termini avv. Francesco, id. di Monreale.

Epschi dott. Luigi, consigliore provinciale di Mantova.
Vivaldi Valdimiro, segretario capo del municipio di Porto Mau-

razio.

Paoieri avv. Luigi, residente in Roma.

Campurra Giuseppo fu Pasquale, da Cagliari.
Geraci avv. Giuseppe, aa Caltanissetta.
Peochio Luigi, ex sindaco di Adro (Brescia).
Mazzucchi Vincenzo, ispettore municipale di Lodi.
Salongo Giuseppe fu Giacomo, da Pinetolo.

Ribetti Franoeseo fu Francesco da Intereo Pinasca, residente a

Pinerolo.
Diversi Luigi, già presidente della Congrogazione di carità di

Campo nell'Elba.
Zocooli Luigi di Filippo, da Bologna.
Petessi ave. Arturo, segretario capo del comune di Pontedera.
Loleo Alfredo fu Luigi, vice segretario della Congrogazione di ca-

rita di Genova.
Morea Nicola, consigliere comunalo di Cerreto d'Esi.
Oliva Michele, sindaco di Plati.
Fisaali nob. avv. Gualtiero, id. di Randazzo.

Spampiaato dott. Ginsoppe, medico-ohirurgo in Bianoavilla.

Melehtorri dott. Domenico, consigliere provineialo-di Anoona.
Sbriziola dott. Maroo, ohimico-farmaoista direttore delf umoio di

igiono municipale di Caltanissetta.
Proto Tommano, consigliere comunale di Atrani.
Macri Francesco Paolo fu Giuseppe, da Gioiosa Ionica.

Bacoarini Giuseppe, ex consigliere comunale di Ravenna,

Travorsa ing. Paolo, ex assessore comunale di Fara Sabina.
Tanteri Giovanni, assessore id.

Serragli avv. Carlo, assessore comunale di Firenze.
Rosati Leopoldo, sindaco di Monte Randone.

De Jorio E loardo, id. di Colli al Volturno.

Lamberto Giovanni Battista, id. di Quiliano.
Friedemberg Vittorio, id. di Chirignano.
Pagliara Domenico, id. di Pellezzauo.
Dezza dott. Secondo, primo segretario nell'Amministrazione cen-

trale dell'interno.
Gutierrez oay. dott. nob. Dario, consigliere di prefettura.
Comini dott. Dante, id.
Teodorani dott. Domenico, id.

Spada dott. Antonino, id.

Severi dott. Firmino, id.

Mordini dott. Camillo, id.
Tintori dott. Raft'aele, id.
Bodo dott. Paolo, id.
Doro dott. Giuseppe, id.
D'Ursi dott. Luigi, id.
Brogiani dott. Italo, id.
Manetti dott. Giovanni, segretario nell' Amministrazione prpvin-

ciale dell'interno.

Lops dott. Ruggero, id. id.
Garabello rag. Beanuele, ragioniere nell'Ain:nirlistrazione centrale

dell'interno.
Vaccaro rag. Giuseppe, id. id.

Speranza rag. Costantino, td. id.
Fabris rag. Omero, id. id.

Zotti rag. Verano, id, id.

Fasoli rag. Antonio, id. id.

D'Avossa rag. Matteo, id, id.

Moroni Luigi, archivista nell'Ammistrazione provinciale dell' in-

terno.

Cervelli Augusto, id., id.
Pani Eugenio, id., id.
Di Chiara Antonio, ufficiale d'ordine nell'Amministrazione provin-

ciale dell'interno it. di ooonomo eassiere della prefottura di
Roma.

Grella Roberto sotto archivista negli archivi di Stato.
Castellana Salvatore commissario di P. S.

Gerbino dott. Andrea id., id.

Miniagio Giuseppe, id., id.
Franco Francesco, id., id.
Avallono Francesco, id., id.

Viani Luigi, id., id.
Tagliaferro Edmondo, delegato, id.
Cosentino Achille, id. id.
Ripandelli Francesco, id. id.
Bernasconi Luigi, capitano dei RR. carabinieri.
Fedreghini Ugo, td. id.
Giampietri Antonio, direttore nell'Amministraziono carcerorio.

Saccozzi dott. Augusto, direttore del manicomio giudiziario di Keg-
gio Emilia.

Botterini de Pelosi Giuseppe, aindaco di Sondrio.
Natoli-Gatto Giuseppe, id. di Gioiosa Marea.

Pelazza Franceses fu Domenico da Peirino, residente in Torino.

Fierli Giuseppe di Agostino, da Cortona, residente in Siena.

Bassignano ayy. Antonio, sindaco di Limone.
Tavella Giuseppe fu Tommaso, da Ronco Scrivia, residente in Ve-

nezia.

Mioali-Arichetta Letterio fu Letterio, da Messina.

Gustavino Prospero fu Domenico, da Genova.

Vacento Giuseppe, medien condottà a Torino.
Blasi Ersilio, sindaco di Collalto Sab no.

Russo Ferdinando, direttore del mantoonno di I,hano.

Ferrari Raffaelo fu Pietro, da Cava dei Tirreni.
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Pantaleoni dott. Carlo, consigliere comunale di Borgo Panigale.
Neri Paolo fu Carlo, sindaco di Gambettola.
De Martino avv. Augusto di Oreste, da Napoli.
Vitali Bonaiuto fa Beniamino da Alessandria, residente in Fer-

Tara.

Blanda Valenza Girolamo di Franceseo, da Prizzi.

Venuti Crescenzo, sindaco di Luogosano.
Grossetti Giuseppe, capitano dei RR. carabinieri.
Capei dott. Alessandro, sindaco di Lucignano.
Brazzo Francesco fu Giovanni, da Vittoria.

Sa.:ripanti marchese Giovanni, presidente dell'asilo infantile di

Narni.

Lo Casto Salvatore, farmacista in Fara Sabina.

Bertone Giuseppe, assessore comunale in Vizzini.
Passanisi Borgia Giovanni fu Gaetano, da Vizzini.

Il numero 447 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1902, n. 183, sulla conser-

vazione del monumenti e degli oggetti d'antichità e

d'arte;
Visto il regolamento 17 luglio 1904, n. 431, por la

esecuziono clella legge predotta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generalo ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono approvate le unite modificazioni al regolamento

17 luglio 1904, n. 431, viste d'ordine Nostro, llal No-
stin> ministro protletto.

Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
1 !!o Stato, ia inserto nella raccolta ufliciale tiello leggi
e t\ei cl iereti del llogno d' Italia, marulando a chiunque
sytti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
G. FUSINATO.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

MODIFICAZIONI al regolamento 17 luglio 1904, n. 431.

Da sostituire al

Caro V.

Delle riproduzioni di oggetti di antichità
e d'arte

Sezione L -- Copie dei dipinti, delle sculture ecc.

Art. 1.

I copiatori, per essere ammessi a copiaro in uno istituto arti-

stico dello Stato, dovranno presentar,e, per ogni singola opera,

domanda in carta bollata da centesimi cinquanta alla sovrinten-

denza competente, indicando chiaramente :

a) nome, cognome, luogo di nascita e domicilio;

b) l'opera che intendono riprodurre.
Qualora non fosse ben nota la loro perizia, dovranno compro-

varla, allegando alla domanda un certificato della presidenza di
un'accademia o della direzione di un ía‡ituto di Belle arti, italiano

o straniero.

Art. 2.

Se sorgesse dubbio sull'abilità di un copiatore ammesso per la

prima volta, la sovrintendenza sottoporrà l'incominciato lavoro

all'esame di tre pittori scelti dal presidente dell'istituto di Belle

arti o dell'accademia, i quali giudicheranno inappellabilmente se

al copiatore debba essere continuata la concessione.

Art. 3.

Il numero massimo dei copiatori da ammettersi per ciasettna sala

sara determinato dal sovraintendente in ragione della vastità della

sala stessa. °

Art. 4.

Ciascuna domanda all'atto della presentazione sarà notata dali

funzionario a ciò delegato, in uno speciale registro, e quando sarh.
accolta, il richiedente apporrà a lato della registrazione il proprio,
nome e cognome, il quale varrà come dichiarazione di accettare,

tutte le condizioni imposte dal presente regolamento e quelle che
in aggiunta saranno prescritte dal sovrintendente nell'mteresso

del buon ordine dell'Istituto.
Il numero d'ordine dello domande registrate, relativo ad una

stessa opera d'arte, determinerà il turno dei copiatori nell'esecu-
zione del lavoro.

Art. 5

In ogni museo o galleria governativa sarà fissato in una ta-

bella il termine massimo di tempo per l'esecuzione dello copie più
frequentemente richieste.
Per tutte le altre il termine massimo sara stabilito per ogni

singolo caso.

Ove il copiatore non volesse riprodurre l'intero dipinto, il re-
vrintendente o chi per esso determinerà il numero dei giorni no-
cessari per la riproduzione parziale.
Il copiatore potra chiedere, all'atto della domanda, cho il ter-

mine per la copia sia abbreviato o prolungato; ma una volta sta-
bilito sarà invariabile o non potrà essere protratto.

Art. G.

Net giorni stabiliti per la copia del dipinto, il copiatoro pa-
gherà un diritto fisso di centesimi quindici per ciascun giorno.

All'atto del pagamento egli riceverà uno speciale biglietto, stac-
cato da un bollettario a madre e figlia, che dovrà essero da lui

consegnato,$ prima d'iniziare il lavoro, al personale di custodia
della sala.

Art. 7.

Salvo sempre il disposto dell'art. 3, più di due copiatort non

potranno essere ammessi a riprodurre contemporaneamente uno

stesso dipinto, affinchè non sia tolto ai visitatori l'agio di esami-
narlo.

Le dimensioni della copia non potranno essero talt da provo-

care il medesimo inconveniente.
Il copiatore, se il primo posto ð gik occupato, prenderà il se-

condo posto, fino a quando non sia terminata la copia del pit-
tore che lo ha preceduto.
So il dipinto fosse di eccezionale celebrith, non potrà essere ri-

prodotto che da un solo copiatore per volta.

Art. 8.

Nessun copiatore potra cambiare o cedere il posto che gli spetta
o far terminare o ritoccaro da altri il proprio lavoro fino a quando
questo rimarra nell'Istituto dove esiste l'originale.
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Art. 9.

Onando il copiatore sospendesse il lavoro, egli non avra alcarf
diritto a che gli sia prolungato il termine del permesso.
Quando la sospensione dol lavoro oltrepassi i cinque giorni, il

posto verra occupato da chi è immediatamente iscritto dopo di
lui, ed egli avrà perduto il suo turno.

Art. 10.
È proibito, pena l'immediata espulsione, di trarro lueidi dai di-

pinti, di appicoarvi reticolati, prendervi misure, tocoarli per qual-
siasi ragione, o accostare la spatola o il pennello por [mettero a

confronto una tinta.

per la esposizione e la vendita delle copie dei dipinti esistenti in
ogni singolo istituto.
I copiatori provvederanno nel loro interesso a quanto si riferi-

soo all'esposizione e alla vendita.
I 11 sovrintendente potra prendere tutti i provvedimenti neocs-
sari per tutelare il buon ordine dell'istituto, comproso quello df
chiudere le saler e di escludere alcuno degli oggetti esposti.
Quando esigenze di servizio lo richieggano, il sovrintendente

potrà ordinare cho una oopia rimasta invenduta por Ano anni sia,
tolta dalla sola.'

Art. 20.

Art, 11.

La riproduziono dei codici miniati non sarà permessa se questi
non siano difesi da cristallo.

Art. 12.

In copio dovranno avero dimensioni diverse da quelle degli ori-
ginali, non solo nello misure della tela, ma anohe nell' insieme
del qsadro e dei suoi particolari. Ove le dimensioni siano mag-
giori, esse non potranno esserlo che di poco. Le copie, inoltre,
saranno inunite di contrassegno dell'Istituto in oui esiste l'origi-
nalo.

Le copio di pittura o di scultura eseguito soltanto a scopo di
studio dagli studenti dei RR. istituti di belle arti sono esenti dal
pagamento di qualsiasi diritto.
La relativa domanda dovrà essere fatta uffloialmente dal diret-

toro del R. istituto al sovrintendente, e questi, ove nulla osti alla
concessione del permesso, prenderå col dirottore medesimo i no-
cessari accordi afBnohe la copia possa eseguirsi senza turbaro it
buon andamento del servizio.

Sezione II. - Calchi delle souhure.

Art. 2l.
Art. 13· È in massima proibito di trar calohi dagli originali di sculturo

Nel giorni in cui 11 pubbisco è ammesso a visitare gratuita. e opere di rilieve in genere, siano in marmo o in bronzo o in
mente le gallerie, i musei, i monumenti e i luoghi di scavo, 11 terracotta o in legno o in qualsiasi altra materia, salvo i casi eo-
lavoro del copistore dovra, senza eccezione, venire sospeso, cezionali più avanti indicati.

Art. 14. Art. 22.

Sark sempro in facoltà dei sopraintendenti stabilire che il la-
volo di copia non possa esegwrsi che in determinati giorni della
settimana. limitare il numero dei copiatori quando questo sia eau-
boranto, o sospendere parzialmente o totalmente le copie in corso

per un tempo determinsto, qualora oib sia richiesto dalla straor-
dinaria frequenza dei visitatori o dalle esigenze del servizio in-
torno.
Ai copfatori, cui sara stato sospeso d' uincio il lavoro per un

dato numero di giorni, verrå prolungato il permesso di copia di
un numoro di giorni corrispondente.

Art. 15.

Allo stesse condizioni e sotto la rigorosa osservanza delle norme
presoritte per la copia dei dipinti, in quanto sono applicabili, po-
trà essoro perm essa la riproduzione a mano libera delle soulture,
quando di queste non siano stati eseguiti i calchi.

Art. 16.

La riproduzioso dello sculturo originali, eseguita nella sala dove
esso si trovano, Javrà essere fatta esclusivamente in oera, e il oo.
piatore non potra .recaro ecaossivo ingombro, nè insudiciare il-pa-
Timento.
La riproduzione r, mano libera dai calohi sarå permessa anche

in erota o qualsiasi a.Itro sistema, puroh6 venga effettuata in lo-
eali separati o dovo il pubblico non sia ammesso.

Art. 17.

Ai copiatori di pitturo e di sculture che contravvenissero alle

disposizioni del presente ægolamento, verra ritirato il permesso
di copia e, in caso di recidiva, essi non saranno pië ammessi a

copiaro negli istituti governativi.
.Art. 18.

È proibito al copiatori di occuparsi in lavori.estranei a quello
pel quale avranno fatto domanda, o di tenere presso l'originale
altra copia oltre quella ohe stanno facendo.

Art. 19.

Nelle 1114 gallerie y nei musei potra essere destinata una sala

La riproduzione delle dette opere si farà in via generale me-
diante calco dai gessi già esistenti negli istituti artistioi gover-
nativi o ritraendo getti dalle forme di cui gli istituti stessi siano
provvisti.
Qualora 11 gesso o la forma non si trovino in buone condizioni,

oppure qualora essi non esistano, e le condizioni dell'originale lo
consentano, potra essere derogato dal divieto esposto nell'articolo
precedente e venir concessa l'esecuzione di calchi diretti.
In questo caso la deliberazione verra presa dal Ministoro su

parere della sovrintendenza oompetente, previo parero della Com,
missione regionale o di una speciale Commissione tecnica.

Art. 23.

Tanto le forme tratte dai gessi gik esistenti, quanto quelle oho
si caveranno direttamente dagli originali, diventeranno proprietà
dello Stato e saranno depositato presso I singoli istituti, i quali
so ne varranno per le future concessioni.
Qualoka esigenze tooniche speciali non permettessero di esoguiro

direttamente sull'originale la forma buona o matrice perpetua, il
concessionario sarà tenuto a procurarla all'Amministrazione ca-

vandola dal primo getto eseguito.

Art. 24.

Presso le varie sovrintehdenze, lo gallerio, i musei, gli istituti
di Belle arti e i luoghi di scavo governativi, sara visibile il ca,
talogo dei gessi e delle matrioi disponibili oon le speciali tarin'e
per il permesso di caleo, approvato dal Ministero.
Per i calchi diretti da originali, il compenso da esigersi sarà

determinato dal Ministero su proposta del capo dell'istituto ove
esisto l'opera da calearsi.

Art. 25.
La domanda di autorizzazione a eseguire caloili sarà indirizzata

su carta bollata da centesimi cinquanta alla sovrintendenza com-
petente e conterrk :

a) nome, cognome e indirizzo del richiedento ;
b) indicazione precisa del processo che esso si propone di

segmre;

c) l'esatta indicazione dell'opera che si desidera di formare•
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Art. 26. Art. 33.

La sovrintendenza potra non accogliere la domanda, ove il ri-

chiedento non risulti essere abile formatore e potrà pure modifi-
care lo proposto fatte intorno al metodo da seguire.

Art. 2'i.

Ove il sovrintendente creda di accogliore la domanda, indicherà
la somma da corrispondersi quale diritto di calco giusta la tariffa
ufliciale, o la determinazione del Ministero presa a norma del-
l'art. 24 capoverso. Indichera anche il periodo di tempa entro 11

quale potra il formatoro giovarsi della concessiene.
Il formatore pagherà all'economo dell'istituto o del monumento

in cui dove eseguirsi il calco la somma indicata, o no ritirerà una
ricevuta staccata da apposito ballettario a madre e figlia.
Contro la consegna di tale ricevuta, il sovrintendente rilascerà

al formatore la licenza di calco, su cui sarà applicata una marca

da bollo da una lira.

Art. 28.

11 permesso e valevole per quel periodo di tempo che sara stato

indicato dal sovrintentlente, e serve per una sola copia.
Se entro il termine prestabilito il formatore non avrà compiuto

il lavoro, perderà il diritto di eseguirlo, né gli competerà alcuna
restituzione della somma pagata.
Tu tavia, quando sia pienamente giustificato il ritardo, il so-

Trintendente potrà concedere una proroga che in nessun caso sarà

maggiore del tergnine prestabilito, verso il pagamento di una somma
che egli determinerà.

Art. 29.

A cura della sovrintendenza o della direzione dell'istituto verra
stesa una relazione particolareggiata delle condizioni in cui il

monumento, l'oggetto, il gesso o la forma si trovano prima del-
l'inizio del calco. Questa relazione sara firmata anche dal for-
matore.

L'esecuzione del calco sara vigilata dalla sovrintendonza sotto
la propria rosponsabilith.

Art. 30.

11 formaiore, prima d'iniziare l'operazione del calco, depositerà
nella Cassa dei depositi e prestiti una cauzione in danaro, fissata
dalla sovrintendenza o dalla direzione dell'istituto in proporzione
al valore dell'opera, del gesso o della forma.
Ove l'originale, il gesso o la forma useissero danneggiati, il

formatoro perderà la cauzione, salva sempre, ove sia il caso, la

ripetizione dei maggiori danni arrecati.

Art. 31.

Le precedenti disposizioni, salvo quanto riguarda la tassa, sono
applicabili anche agli oggetti di antichità e arte e alle parti do-
corative degli edifici monumentali di pertinenza degli enti morali
di cui all'art. 2 della legge.
Sono pure applicabili agli oggetti di antichità e d'arte di per-

tinenza privata che siano esposti alla pubblica vista o alle parti
decorative esterno degli edifici monumentali.

Sezione III. - Riproduzioni fotografiche.

Art. 32.

Chi voglia riprodurre mediante fotografia monumenti od oggetti
d'antichità e d'arte di pertinenza dello Stato, o cimelt custoditi

pegli istituti artistici governativi, fark istanza all' autorità alla
quale ð afidata la conservazione degli oggetti e dei cimelî stessi.
Le riproduzioni fotografiche all'aperto delle parti esterne dei

inonumenti esposti alla pubblica vista sono libere a tutti.

L'istanza in carta bollata da centesimi cinquanta devo in-
dicare:

a) nome, cognome, indirizzo di chi vuolo eseguire la ripro-
duzione, e dell'operatore quando ciò sia necessario;

b) i monumenti e gli oggetti d'arte o i particolari di essi
che si desiderano riprodurre;

c) lo scopo cui lo riprocluzioni devono servire;
d) la dichiarazione di assumere ogni responsabilitå deri-

vanto dalle operazioni da eseguirsi;
e) l'obbligo di conformarsi alle norme del presente rego-

lamento.

Art. 34.
" È in facoltå dei sovrintendenti o degli altri capi d'istituti cui
le dimande sono dirette, di accoglierle totalmente o parzialmente,
di determinare i giorni e le oro nelle quali gli operatori possono
essere ammessi a lavorare, e il loro turno, so vi sono molto do-
mando contemporaneamente.

Art. 35.

Il permesso di fotografare monumenti, o opere d'arte o d' anti-
chità di proprietà dello Stato, s'intenderà sempre vincolato alla
condizione che il fotografo non possa pretendere il pagamento di
alcun diritto pe- la riproduzione con mezzi fotomeccanici da tali

fotografie, quando la riproduzione sia fatta ad illustrazione del
testo in pubblicazioni edite in Italia e utili alla pubblica cultura.

Art. 36.

Il compenso da pagarsi por le riproduzioni fotograficho sark:
a) di L. 0.50, per ciascun particolare di monumenti immo-

bili, per gli oggetti d'arte minore (avori, bronzi, armi, arazzi, ori-
ficerie, gemme, monete e simili) o per i quadri e le sculturo lo
cui fotografie sono poco ricercato;

b) di L. 5 per i quadri e le sculture lo cui fotografie sono
molto ricercate ;

c) da L. 0.50 a L. 5, a seconda della loro importanza, per
l'insieme dei monumenti immobili,
Sarà in assoluta facolta dei sovrintendenti o degli altri capi di

Istituti determinare in quale delle categorio debba comprendersi
il monumento o l'oggetto da riprodursi o stabilire l'esatto com-
penso da corrispondersi nel caso della lettera c).

Art. 37.

Il sovrintendente o il capo d'Istituto indica, in calce all'istanza,
la somma da pagarsi, ed essa viene dal fotografo versata all'eco-
nomo della Sovrintendenza o dell' Istituto, il quale gliene rila-
seierà ricevuta, staccata da apposito bollettario a madre e figlia.
Per potere eseguire riproduzioni, il fotografo deve presentare al

personale addetto all'Istituto l'istanza e la ricevuta.

Art. 38.

Sark disposto un rigoroso servizio di vigilanza percha non ven-
gano riprodotti oggetti diversi o in numero maggiore di quelli
per i quali venne dato il permesso, o perchè non venga recato
danno a qualunque orgotto.
Nell'un caso o nell'altro, l' operatore verrà immediatamento

espulso, e se fosse mandatario di una ditta, a queste, ritonuta
complice, s'interdirà l'esereizio della fotografia in tutti gli Istituti
artistici e luoghi di scavo e monumenti nazionali o tutelati dallo
Stato, senza pregi'udizio della eventuale azione giudiziaria.

Art. 39.

Ai fotografi a fatto obbligo di consegnate, entro 11 termine didue mesi dalla data del permesso, tre copio positive d'ogni nega-
tiva originale.
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Art. 40.

Nel riprodurre in fotografia un monumento o uri oggetto, a proi-
bito di adoperare su di esso qualsiasi sostanza, allo scopo di rav-

Vivaro la tinte, iceresoete l'efetto, agevolare la riproduzione, ecc.
Tale diëþosizione é applicabile oltre che at nionumenti ed agli

oggetti d'arte o d'antiòhita di spettanza dello Stato, ancIfe a quelli
portinenti ad enti morali, od allo parti dei monumenti privati
osposti alla pubblica vista.

Modificazioni al
CAPo VL

Della esportazione di oggetti gi'arte ed antlehltà

All'art. 254 dopo lo parolo: « miniature in codici o isolate » à

aggilmte la parola « disegni ».
L'art. 255 6 cosi modifloato :

« Sono pure settoposti alla tassa di osportazione gl'incunabuli,
oloð i libri impressi dall'origine della stampa a tutto l'anno 1500,
o inoltro lo stampe, le incisioni, i volumi manoscritti, i codici
ancoreh6 mon' midiati, o cost pure i manosaritti sciolti quando non
alano posteriori all'anno 1500 ».

L'ãrt. 250 ð eosi modificato :
Oltre agli oggetti colpiti da tassa a norma dogli articoli prer

codo'nti'.°4evono ossere presentati per ottenere il nulla osta pe•
la esportazinnä, lo pitture, lo sculture o qualsiasi oggetto d'arte

o 'd'artd industrialo, comprese le copie e lo contrafazioni di og-
gótti d'arto o d'antichità eseguite da artefici viventi, oppuro de-
funti, ma la cui esecuzione, in questo caso, non dati da oltre cin-

quant'inni.
Tale nulla data è rilaseiato dai RR. Uffici di esportazione o

dagli uffloi speciali per l'esportazione di cui all'art. 15 ».
All'art. 257 dopo la parola [« Biblioteche a sono aggiunte lo

parolo: « che saranno indicate nel decreto di cui all'art. 14 ».
L'art. 400 a soppresso.
.Ìš soppressa la lottera a} dell'art. 401.
All'art. 403 6 aggiunto il seguente capoverso.
se Saranno pure impartito istruzioni por la riscossione o la con-
tabilità dei proventi riguardanti i diritti di copia, di calco e di

riproduzione fotografloa ».

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro
G. FUSINATO.

..ll numerodM della raccolta ufficiale delle leggi e des decreri

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. esercito o dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificato con le leggi 7 luglio 1901, n. 285,
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno e 3 luglio 1904,
nn. 21ß e 300 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto 22 aprile 1888, n. 5385

(serie 3a) .
Visto il Nostro decreto 3 dicembre 1903, n. 470, che

regola l'avanzamento nel personale dei ragionieri geo-
metri del genio militare ;

Riconosciuta la necessità di modificare il predetto No-
stro decreto in quanto si riferisce all'ammissione ai

concorsi per aiutanto ragioniero geometra del genio ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

L'art. 2 del predetto Nostro decroto, n. 470, in data
3 dicembre 1903, è così modificato :
Al comma b) dell'articolo stesso è sostituito il so-

guente :

« Avore soddisfatto all'obbl go di leva. I non regni-
coli che abbiano ottenuta la cittadinanza non dovranno

avere obblighi di sorvizio militare da adempiere nello
stato donde provengono ».

Al comma d) dello stesso articolo è sostituito il so-
guente :

« Avere compiuta l'eth, di 18 anni e non superata
quella di 28 alla data della circolare con la quale venne
indetto il concorso ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

Grourri.
VIGANÒ.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 455 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per .
volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta 'la leggo 13 luglio 1003, n. 384, con la
quale fu provvoduto a dare esecuzione al decroto pro-
dittatoriale 19 ottobre 1860, n. 274, a favore dallo Uni-
vorsità siciliano;
Considerata la necessità di determinaro con apposito

regolamento le norme per l'esecuzione della legge
stessa ;

Sentito -il Consiglio dei ministri;
Sontito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il l'egolamento per la esecuzione della leg-
ge 13 luglio 1905, n. 384, a favore delle Università sici-
liane, unito al presente decreto, e firmato, d'ordine no-
stro, dal ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
P. BOSELLI.

L. LozzATTI.
Visto. Il guardasigilli : E. SAcom.

REGOLAMENTO per la esecuzione della legge 13 lu-

glio 1905, n. 384 a favore delle Università sici-

liano.

Art. 1.

In virtà del decreto prodittatoriale 19 ottobre 1860, n. 274, o

por effetto della legge 13 luglio 1905, n. 384, sono assegnate:
I. Alla Università di Palermo :

a) una rendita annua perpetua di L. 40,000;
b) la somma straordinaria di L. 1,214,688.14, divisa in novo

rate annue uguali di L. 134,965.35 ciascuna.
II. Alla Universzta di Catania :

a) una rendita annua perpetua di L. 20,000;
b) la somma straordinaria di L. 651,7ô0.04, divisa in nove

rate annue uguali di L. 72,417.78 ciascuna.
III. Alla Università di Messina:

a) una rendita annua perpetua di L. 20,000 ;

b) la somma straordinaria di L. 808,894.51, divisa in nove

rate uguali di L. 89,877.16 ciascuna.
Le assegnazioni corrispondenti alla rendita annua perpetua ac-

creditata a ciascuna delle Università suddette, saranno iscritte in

capitoli distinti, nella parte ordinaria del bilancio del Ministero
dell'istruzione pubblica, a cominciare dall' esercizio finanziario

1905.906; e le nove rate in cui è ripartito l'assegno straordina-

rio di L. 2,675,342.69 a favore delle Università medesime, sa-
ranno iscritte, pure in capitoli distinti per ciascuna Università,
nella parto straordinaria dello stesso bilancio, a partire dall'eser-
cizio finanziario 1906-907 fino al 1914-1915.

Art. 2.

Cosi la rendita annua perpetua, come le nove rate annuali della
assegnazione straordinaria dovranno essere erogate nelle spese
necessarie per la fondazione e l'ampliamento dei gabinetti, labo-
ratorii ed altri stabilimenti dipendenti dalle dette Università,
compresi gli orti botanici; e ciob : costruzione di edificii, sistema-
ziono di aree, ampliamento ed arredamento dei locali e provvista
di macchine, strumenti, libri ed altro materiale scientifico.
Tali provviste dovranno costituire un effettivo e durevole au-

mento di patrimonio.
L'economo dell'Universitå ne curerå l'accettazione per farne la

consegna ai rispettivi istituti.
I singoli oggetti.saranno segnati negl'inventari con speciale

annotazione.

Art. 3.

Nel limite di tali stanziamenti, il Consiglio accademico delle
tre Universitå, vedute le richieste motivate delle varie Facoltà e

sonole, proporrà un piano di massima per la destinazione delle
somme di cui all'art. 1°, e lo trasmetterà al Ministero insieme
con le richieste medesime.

Tale piano dovra essere approvato dal Ministero, sentito il Con-

siglio superiore di P. I.

In conformità di tale piano, a cura dei rettori, e sentite, so-
condo i casi, le Facolta o scuole, o i singoli dirottori degl'Isti-
tuti interessati, saranno redatti i progetti esecutivi dei lavori per
la sistemazione di aree, per la costruzione ed ampliamento degli
edifici e pel loro arredamento e saranno oompilati i preventivi
delle provviste di macchine, strumõnti, libri, e di ogni altro ma-

teriale scientifico. I detti progetti e preventivi dovranno essero

approvati dal Ministero.
Alle spese relative si provveiera in tutto secondo le disposi-

zioni e con lo norme stabilite dalla legge e dal regolamonto por
la contabilita generale in vigore.

Art. 4.

La metå almeno della rendita perpetua non potra essere im-
pegnata che anno per anno.
La rimanente parte della rendita stessa, deduzione fatta delle

somme di cui all'ultimo comma dell'articolo seguente, potrà es-

sore vincolata per non oltro cinque anni.
In ogni caso la proposta di destinazione di tali somme sarà

fatta dal Consiglio accademico, tenuti presenti i bisogni manife-
stati dalle Facoltà e scuole.

Art. 5.

Percht le Università siciliane abbiano a fruire con la maggiore
sollecitudine dei benefici effetti della legge 13 luglio 1905, n. 384,
i singoli rettori, autorizzati dai rispettivi Consigli accademici, po-
tranno valersi della costituzione in ente morale, riconosciuta per
la gestione di questi fondi dall'art. 2 della legge stessa alle tre
Universita, per concludere con qualche istituto di credito di loro
fiducia operazioni finanziarie, mediante le quali ei abbiano dispo-
nibili prontamente o in tempo più breve, in tutto o in parte, le
nove rate annue delle assegnazioni straordinarie.
Altrettanto potrà farsi per una somma non superiore ad un

quarto della rendita perpetua e per un poriodo di tempo non mag-
giore di 25 anni.

Art. 6.

Le somme che alla chiusura di ogni esercizio risulteranno di-
sponibili sui fondi iscritti in bilancio, a norma degli art. 1° e 5°
resteranno accreditate alle Università a cui spettano, e saranno
versate a titolo di provvisorio impiego alla Cassa dei depositi e
prestiti in costituzione di depositi volontari distinti secondo la
provenienza e la pertinenza delle somme stesse.

I prelevamentideidetti depositi saranno autorizzati, su proposta
delle Università interessato dal Ministero della pubblica istruzione,
e il relativo importo sarã versato nella tesororia dello Stato per
essere iscritto mediante decreti del ministro del tesoro in aumento
al capitoh di spesa dai quali le somme provengono.

A r t. 7.

Le somme da ricavarsi dalle operazioni finanziarie, di cui al-
l'art 5, saranno iscritte in un capitolo speciale della parte stra-
ordinaria dello stato di previsione doll'entrata, e versate con tale
imputazione alla sezione di tesoreria provinciale; em corrispon-
denza a tali versamenti sarà iscritto l'equivalente importo a un

capitolo speciale della parte straordinaria del bilancio della spesa
del Ministero della pubblica istruzione da amministrarsi con le
norme di cui all'art. 3 del presente regolamento.

Art. 8.

Le operazioni sovraccennate dovranno essere approvate dalMi-
nistero con apposito decreto, da registrarsi alla Corte dei conti;
ed ogni spesa, così per la stipulazione dei contratti, come per la
restituzione dei capitali, per interessi, per imposte ecc., dovrà gra-
vare sulle somme stanziate in bilancio, in virtù della legge 13
luglio 1905, n. 384.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

P. BOSELLI.
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15 numerom della raccolta ajjloiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n.2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. dooreto 7 giu-
gno 1866, n. 2996;
Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090 ;
Vista la legge 30 giugno 1906, n. 270 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decrefiamo:

Vista la legge 22 dicembro 1905, n. 598, per l'orga-
nico dell'Ispettorato del bonificamento agrario e della
colonizzazione ;

Visto l'art. 65 della sovracitata legge concernente i

provvedimenti a favore della Calabria, e il n. 14 della
tabella A annessa alla legge medesima ;

Ritenendo necessario di dare uno stabile assetto all'or-
dinamento dei servizi affidati all'ispettorato predetto ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, industria e commercio ; ·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Art. 1. I servizi affidati all'Ispettorato del bonificamento agrario
e della colonizzazione, sotto la direzione dell'ispettoreL'assegno locale del titolare della Nostra Legaziono
capo, sono ordinati e ripartiti nel modo seguente :in Tokio ð fissato in annue lire settantamila.

Art. 2. Servizio tecnico-agrario.

Presso i Nostri Consolati di Tripoli, Tunisi e Zara

sono destinati vice consoli di prima categoria con l'ob-

bligo di tenere residenza rispettivamente in Derna, Bi-
serta o Ragusa.

Art. 3.

Gli assegni locali annui dei suddetti vice consoli, sono
Assati come segue :

Derna, lire ottomila;
Biserta, lire ottomila;
Ragusa, lire settemilacinquecento.

Sezione la

Bonificamento agrario dell'Agro romano o colonizza-
zione dei beni demaniali dello Stato in tutte le pro-
vincio del Regno.

Sezione 22.

Miglioramento agrario della Sardegna: - Provvedi-
menti a favore dell'agricoltura della Basilicata e della
Calabria - Cattedre ambulanti d'agricoltura e poderi
dimostrativi.

Art. 4. Servizio d'ingegneria rurale
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1906.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
TrtTONI.

Est), 15 guardasigilli .• Gar.ta.

Sezione 32.

Irrigazione e serbatoi montani - Prosciugamenti o
fognature - Regime dei corsi d'acqua e difesa dalle
inondazioni - Governo agrario dello acque - Studi o
ricerche por la provvista d'acqua potabile e di irriga-
zione - Bonificazioni idrauliche di competenza del Mi-
nistero d'agricoltura - Geognosia e idrografia. agraria
- Viabilità e costruzioni rurali.

ßervizio economico - amministrativo.

Il numero 457 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
Im D' ITALIA

Viste le leggi 8 agosto 1897, n. 382 e 25 luglio 1902,
n. 342, portanti provvedimenti per da Sardegna;
Vista la legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-

vedimenti a favore della Basilicata;
Visto il testo unico delle leggi concernenti il boni-

Acamento dell'Agro roinano, approvato con R. decreto
10 novembre 1905, n. 647;
Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255, portante

provvedimenti a favore hella Calabria;

Sezione 4a,

Segreteria ed atti della Commissione di vigilanza por
il bonificamento dell'Agro romano - Esenzione d'imposte e
tasse a favoro delle'opere di bonificamento e di coloniz-
zazione - Concessione dei mutui di favore e eventuali
lavori d'ufficio - Atti relativi all'espropriazione e all'am-
ministrazione temporanea dei beni espropriati - Atti per
la vendita dei terreni acquisiti o retrocessi allo Stato
- Ordinamento e controllo delle funzioni amministrative-
contabili degli uffici dipendenti dall'Ispettorato (cattedre
ambulanti di agricoltura, poderi dimostrativi, campi
sperimentali, bacini d'irrigazione, ecc.) - Amministrazione
dei capitoli del bilancio e atti relativi - Rapporti col
consiglio di Stato, con la Corte dei conti e con l'Avvo-
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catura erariale - Decreti Reali e Ministeriali - Proto-
collo - Archivio, ecc.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, saa inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decrett del Regno d Italta, mandando a chtunque
spettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Il numero 458 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITAL(A
Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno

1902, n. 224, 19 maggio 1904, n. 209, ed il regola-
mento approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111,
che e,ontengono disposizioni per diminuire le cause della
malaria;
Visti i Nostri decreti del 5 febbraio 1903, n. 55, 21

giugno 1903, n. 270 e 25 luglio 1904, n. 454, concer-
nonti la dichiaraziono delle zone malariche nel terri-

torio della provincia di Foggia ;
Verluto il rapporto col quale il prefetto della Pro-

vincia stessa ha inviato le proposto di quel medico pro-
vinciale per la desiguazione di nuove zone malariche
in quella Provincia e por la modificazione di alcune
zone malariche approvate coi succitati Nostri decreti;
Veduto il voto del Gonsiglio provincialo di sanità

sulle anzidetto proposto;
Udito il Consiglio superioro di sanith ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidento del Consiglio dei

ministri.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malaricho ad ogni offetto di

legge e di regolamento lo porzioni di territorio dei

comuni di Volturara Appula o di Panni, in provincia
di Foggia, distinte come risulta dall'elenco che segue,
facente parto integrante del presento decreto, che sarà

vidimato, d'ordine Nostro, dal ministrofproponente.
Le zone malariche dei comuni di Alborona, Casal-

nuovo.Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo
della Daunia, Celenza Valfortore, Montesantangelo, Pie-
tra Montecorvino e San Marco la Catola, approvate coi
RR. decreti 5 febbraio 1903, n. 55, 21 giugno 1903,
n, 270 e 25 luglio 1904, n. 454, ad ogni effetto di leggo
e di regolamento vengono modificato secondo ò esposto
nell'elenco medesimo.
A cura del signor pret'etto della Provincia e con l'a-

iuto degli uffici finanziari competenti, per le zone ove

occorra, affine di precisarne maggiormente la delimi-

tazione sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari dei fondi, compresi nelle zone stesse,
con riferimento ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta '. iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di irlo osservare.

.

Dato a Racconigi, addì 26 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

ELENCO di nuove zone malariche e di modigcazioni di zone
già dichiarate malariche esistenti in provincia di (Foggia,coll' indicazione dei rispettivi congni territoriali.
a) Nuove zone malariche :

1. Comune di Panni.
La zona malarica nella sua parte esterna si svolgo sui tre lati

del territorio del Comune, nei quali il confino della zona coincida
coi limiti di esso.
È limitata cioè:
a levante dal torrente Jazzano, che separa Panni dal terri-

torio di Bovino:
a settentrione, dal Cervaro, che lo divido dal comune di Mon-

taguto e che in tale tratto è pure confine por la provincia di Fog-
gia e quella di Avellino;

a ponente, dal torrente Lavello, confine questo con i comuni
di Savignano o di Monteleone, nonchè delle suddetto ano pro-
vinele.

Il limite interno della zona è fissato come segue:
Dal punto in cui la strada mulattiera per Monteleone attra-

versa fra le loaalith « I macchioni » e « R. affitto di Panni », il
confine territoriale del Comune, segue questa strada fino al piano
dell'abitato.

Da qui va per la rotabile della stazione ferroviaria di Mon-
tagato e fino al gomito da cui si stacea il sentiero delle Fonta-
nelle passando pel <iaalo incontra la strada del Pisciolo.
Segue questa strada o poi il confino fra il seminativo di Croco

Giuseppemaria e l'altro di Senerchia Marco, fino all'incontro della
Valletta ohe raccoglie gli scoli del lavatoio pubblico presso la fon-
tana Sant'Elia.

Risale la valle e, dalla fontana, il limite va per la strada
rotabile in costruziono per Bovino fino allo svolto presso la casa
rurale dei fratelli Cocciardi da cui si diparte la strada Salaconi.
Segue quest'ultima sino al punto di biforco della stessa, detto

La Soma, da cui sul ramo di sinistra, raggiunge il torrento Jaz-
zano, presso la masseria Scarucchia.

2. Comune di Volturara Appula.
La zona malarica è delimitata come segue :
Sul confine territoriale di Volturara col comune di San Bar-

tolomeo in Galdo, che à pure confine della provincia e dal punto
in cui essa è attraversato dalla strada campestre dell'Imporchia,
il limite estremo sad della zona, dirigendosi verso nord-est, segue
questa strada fin pressail boschetto di Santa Lucia, in quel di
Volturino,

Dall'inorocio dolla stessa strada con quella campestre, che da
Volturino mena a Volturara, il limite est percorre il tratto che
va verso questo Comune fino al convento di Santa Maria in cui
attraversa la rotabile per Motta Montecorvinos s

Segue per breve tratto quest'ultima, rasentando l'abitato ad est
e a sud sino al punto da cui si diparte il sentiero che, lunitando
l'abitato ad ovest e a nord, raggiungo nuovamente la rotabile di
Motta, nello svolto superiore alla chiesa di Santa Maria.
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Segue quest'ultima fino allo svolto successivo da cui ha origine
la strada mulattiera Ufara o ,di Montenero, per oui raggiunge il
trifluio torritoriale di Volturara, Motta e Pietra nella località Piano

Impiso dei Caprai.
11 limito della zona da nord, nord-est, ad est, segue successi-

vamente il confine coi territori di Pietra, Celenza, San Marco la

Catola o San Bartolomeo, o presso il Poggio Marano raggiunge
la strada dell'Imporchia, ove si ha l'estremo confine della zona

notata,

b) Modificazioni di sono già dichiarato malariche.
1. Comune di Alberona.

Lo duo zono malariche delimitate col R. deoreto 26 luglio 1904,
n.454, vengono ampliato e riunite in una sola, la quale à conte-

nuta nei seguenti limiti:
Dal punto in cui la rotabile Roseto-Alborona entra nel ter-

ritorio dB quest'ultimo Comune, if oonfine oooidontale della zona

o segnato da questa strada fino al punto in cui si stacca la soor-
oistoia delle Croei.

Per questa suoraiatola raggiungo il tronoo della rotabile Al-

barona-Lucera, che costeggia la fontana della Muta.
Dallo svolto di questo tratto, per il sentiero ohe rasenta la

parto piû bassa dell'abitato, raggiunge i mulini Dennis, oggi PÞ

trizio; ivi attravorsa la vallo Seussacarri e prende la strada mu-
lattiera che va al canale della Toglia, fra le oane rurali Lembo e

Fantetti, continua pel tratturello dello Coste sino al confine ter-

ritoriale con Volturino.
Di qui il lingite che ha raggiunto il nord della zona, per,-

oorre Vorso levanto il congne da quest'ultimo Comune e di poi
quelli di Lucarp, Bicoari o Roseto-Alberona.

2-8-4. Comuni di Castelnuovo Daunia, Castelnuovo Monte-

rotaro o Casalvecchio di Paglia,
A modificazione di quanto venne disposto coi RR. decreti 21

giugno 1903, n. 270 e 25 luglio 1904, n. 454, tutto 11 territorio, di

questi tre Comuni, esclusi i centri abitati, viene dinhiarato ma-

larico o deve intendorst costituire una unica zona intercomu-

nale.
6. Comano di Celonza Valfortore.

Le duo zone malariche, delimitate con il IL decreto 25 luglio
1904, n, 454, vengono ampliate o riunite in .una .sola sana zoala-
rica, oho abbraccia tutto il territorio del Comune nei suoi oonani
attuali.

O. Comune di Montesantangela..
Alle tre zone, gik'dolimitate col R, dooreto 21 giugno 1903,

n, 270, si aggiungono le seguenti duo zone:

a) Zona di Piano San Yitos:
Dal gruppo di caso rurali, dette di¯Macinico, a nord dir.Torre

Guida il connne della zona a nord-est segue il tratturo _dell'in-
verso di Sierraeavallo a tratturo di Seloppaoerri.

Continua a end-est pel tratturo di San‡'Antonio fino al punto
d'inerooio col tratturo che va verso Torre Giuffrida,
Dal det,to punto segue a sud-ovest per un tratturallo che limita

la spianata di Saa (iiovanni, ovo raggiunge l'estremo oocidentale

della zona, e seguendo poi a nord-ovest il tratturo di Carbonara

gno a raggiungere Macinico.
b) Zona di Piano Sitizzo, Piana dell'Incudine e Piscina Ca-

seano:

Il confine della zona, nella parte di est à segnato cÍalla rarapa
della rotabile, che si svolge sul fianco orientale dell'altura, detta
della Castagna, o fino al punto da cui si stacea il sentiero che,

galla direzione nord-ovest arriva al tratture della Pinciara. Segue
quest'altimo fino presso la casa Prencipe e la masseria San Mi-

obelo, da cui il confino percorre la divigente fra i terreni, a col-

tura o quelli a pascolo della Coppa Cerrosaldo. Di qui segue la

strada che percorre la vallo omonima o nel pynto ove la strada

biforoa, il limite va su pel ramo stradale che, nel luogp detto

Postofitto, incontra il confine territoriale col comune di Cagnano.
Questo à l'estremo nord della zona.

Il confine nord-ovest, ovest e sud-ovest della zona coinoido col
confine territorialo di Montosantangelo, coi comuni di Cagnano,
San Giovanni Rotondo o Manfredonia e fin dovo quest'ultimo ð
attraversato dalla strada Casiglio e della Montagna.
Di qui, a sud percorre quest'ultima strada fin quasi all'abitgto,

ove, raggiunto e percorso un piccolo tratto della strada provin-
ciale, prende il tratturello'ohe soavalca la valla Carbonara per un
ponticello in muratura; o poi, seguendo per breve tratto l'asse
della vallo, raggiunge lo svolto della rotabile del Piano della

Castagna sopra nominata come limite est.
7. Comune di Pietra Monteoorvino.

La zona malarica, delimitata col R. deoroto 21 giugno 1903,
n. 270, viene estesa a tutto il territorio del Comune nei suoi con-
fini attuali, escluso il centro abitato.

8. Comune di San Marco La Catola.
La zona malarica, delimitata col R. dooreto 23 luglio 1904,

n. 454, viene estesa a tutto il territorio del Comune nei suoi con-
fini attuali, esoluso l'abitato.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro delt interno

GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFÌ

(BERVIEIO DEI TELEGRAH)

AVVISO.

Il giorno 22 corrente in Morioone, provincia di Roma, 6 stato
attivato al servizio pubblico un ufBcio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, 24 agosto 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMAŒROIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 15 luglio 1906:

registrato alla Corto dei conti il 14 agosto 1906:
Desideri comm. prof. ing. Cesare, ispettore dell'ufHoio d'ispezione

e sorveglianza per il bonineamento agrario dolPAgro romano,
nominato ispettore capo nellTapettorato del boniñoamento

agrario e della colonizzazione, con la° stipendio annuo di
L. 7000.

Poggi comm. avv. Augusto - Monaldi marchese oav. ing. Luigi,
vice ispettori nell'uficio_d'ispezione o sorveglianza del boni-
fleamento dell'Agro romano, nominati ispottori di la gigge

nellTspettorato del banilleamento agrario e colonizzazione, con
lo stipendio annuo di L. 5000.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Doblte Pabblies

Rwrrmos n'mtzerasrons (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato ohe lo rendito seguenti del consolidato li 0¡O

eiob: n. 1,128,671 per L. 100, al nome di Gaguor Felicina fu Mi-
ohele, vedova di Garin Giuseppe, domiciliata a Susa (Torino) o

n. 1,129,033 di L. 300 e n. 1,129,034 di L. 300 al nome di Gagnor
Felicita fu Michele, vedova di Garin Giuseppe, domiciliata ASusa
(Torino), furono così intestato per errore occorso nelle indioazioni
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date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men- ž4 agosto 1906.

trech6 dovevano invece intestarsi a Gagnor Maria Maddalena

.Felicita fu Miehele, vedova di Garin Giuseppe, domioiliata a Susa Al netto
(Torino), vera proprietaria delle rendite stesse. Con godimento degl' interessi
Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

CONSOLIDATI Senza cedola
maturati

difBia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
in corso a tutt'oggi

dAlla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto• 5 % iordo..... 102,53 04 100,53 04 101,93 26

Roma, il 24 agosto 1906· 4 % netto..... 102,36 25 100,36 25 101,76 47
Il direttore generale

3 1/2 % ne¢go . 101,80 - 100,03 - 101,27 70
MANCIOLI.

3 ¾ iordo..... 73,44 03 72.24 03 72,47 96

Rarrrrrox »'INTESTAZIONE (I pubbli¢G%iOWS).
Ei à diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,380,142, d'iscrizione sui registri della direzione gene-
rale per L. 160 al nome di Tedescha Giulio di Alberto, minore'

sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Livorno, con an-
notazione d'usufrutto vitalizio a favore di Tedescht Alberto fu

Leone, ecc., fu così intestata ed annotata per errore occorso nelle

indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tedeschi Giulio di

Leone Giuseppe Alberto, ecc., come sopra, con annotazione di

usufrutto vitalizi) a Tedeschi Leone Giuseppe Alberto fu Fortu-

nato, vero proprietario il primo, ed usufruttuario il secondo della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 agosto 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 25

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

.La media del cambio odierno essendo di L. 99,95

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 25 agosto
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO

.D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deII'Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varío Borse del Regno, determinata di accordo

fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero (lel tesoro (Divisione portafoglio).

CO1NTCO¯ELSI

MINISTERO DELL'INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto del 17 maggio 1906, n. 308 ;

Decreta s

1. E aperto il concorso per esame a tre posti di referendario
nel Consiglio di Stato, uno dei quali sarà conferito subito dopo
terminato il concorso, e gli altri due quando si verificheranno le

corrispondenti vacanze, nell'ordine dei punti assegnati ai vincitori
del concorso.

2. Sono ammessi a concorrere tutti gl' impiegati delle ammi-
nistrazioni centrali e provinciali dello Stato, e dei due rami del

Parlamento, laureati in giurisprudenza, che, all'atto della do-

manda, abbiano dieci anni di servizio e stipendio non inferioro a,

L. 3500.
3. Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

presentate alle prefetture delle provincie nelle quali gli aspiranti
risiedono, non piû tardi del 15 ottobre p. v.
Gl' impiegati che non appartengono all'amministrazione dell' in-

torno, dovranno unire alle domande i seguenti documenti:
a) diploma originale di laurea in legge;
b) copia del decreto di prima nomína;
c) copia del decreto di nomina al grado ed alla classe at-

tuale;
d) un certificato della rispettiva amministrazione, compro-

vante che il candidato ha effettivamente compiuto un decennio di

servizto.

Le domande e tutti i documenti che i candidati crederanno di
aggiungervi, oltre i predetti, dovranno essere conformi alle pre-
serizioni della legge sul bollo.

4. Le prove scritte avranno luogo in Roma, nel mese di no-
vembre p. v., nei giorni che saranno indicati con successivo av-
viso.

Roma, 28 luglio 1906.
13 ministro
GIOLITTI.

PROGRAMMA per gli esami di concorso ai posti di re.
ferendario al Consiglio di Stato.

Esame scritto:
1° diritto romano e storia del diritto in Italia dalle invasioni

barbariche ai di nostri;
2° diritto civile e probedura civile ;
3° diritto commerciale;
4° diritto penale e procedura penale ;
5° diritto costituzionale ed amministrativo ;
6° diritto internazionale pubblico e privato ;
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7 soienza delle finanze e diritto finanziario italiarlo;
go diritto ecolesiastico del Regno.

Esame orale :

1° diritto romano o storia del diritto in Italia;
2° economia politica;
3° legislazione positiva del Regno. 1

Amminintrazione provinciale.
Atroiso di concorso per Tammissione di 70 alunni agli impieghi
di seconda categoria (ragioneria).

In esecuzione del deoroto ministeriale in data 31 soarao mese, ð

aperto un concorso per l'ammissione di 70 alunni agli impioghi
di Ba categoria nell'amministrazîone provinciale, giusta le norme

stabilite dal regolamento approvato con R. decreto 2 febbrio 1902,
n. 26.
Lo prova scritto avranno luogo nel mese di ottobre 1906, presso

11 Ministero dell'intorno, nei giorni che saranno indicati con altro
ATTISO.
Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dal con-

correnti e da essi presentato non piû tardi del giorno 30 settembre
prossimo venturo alla prefettura della provincia, nella quale ri-
slodono, o dovranno avere a corredo :

1* atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni e non

oltrepassata quella di 27 alla data del prosento avviso;
2° certincato di cittadinanza italiana;
3° oortificato di buona condotta rilasciato dal sindato del co-

mune di dimora, di data non pnteriore a quella del presente av-
viso;

4° fedo penale di data non anteriore a quella del presente
avviso ;

5 certinoato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante oho il oandidato 6 dotato di buona costituzione, o non ha

difetti fisioi o imperfezioni fisiche;
6° foglio di oongedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva;
7 Diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto

tecnioo del Regno.
11 conoorronte dovra fare dichiarazione esplicita (oho potra es-

sero ospressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le nuove

normo ähe rogoloranno la Cassa di previdenza in sostituzione della
loggo ancora vigento per lo pensioni, la quale potra oessare di avere

offetto per gli impiogati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami versoranno sulle matorio contenuto nel seguente pro-

gramma:
PROVE SCRITTE.

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini-
strativo italiano.
1 atatuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -

Il Re - La famiglia Reale - I potori dello Stato - Diritti o do-
Vori dei cittadini - II Senato - La Camera dei deputati - I mi-
nistri - L'ordino giudiziario - Lo istituzioni comunali e pro-
vinciali;

2 circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno.
Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni contrali
- Consiglio.di Stato - Corto dei conti - Avvocatura erariale -

Amministrazioni provinciali, specialmento quelle dipendenti dai
ministeri dell'interno, del tesoro e delle finanze.

II. - Nozioni elementari di economia politica e di scienza delle

finanse.
1© Riochezza e suoi fattori - Soambio - Valore - Moneta
- Credito - Banche - Proprietà - Rendita - Salario - In-
teresile- Profitto - Consumo della ricchezza - Varie specie di
consumi.

2° Domanio e- beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - I'ributi e loro classificazione - Debito pubblico --
Credito comunale e provinciale - Monopolt o servizi pubblici -
Bilanoi pubblici - Spese pubbliche.

IIL - Ragioneria ed aritmetica applicata.
1° Azienda ed amministrazione economica e loro classifica-

sione -- Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali -
L'inventario - Il preventivo - L'esercizio - Le scritture - 11

rendiconto - Aziende pubbliche - Loro indolo e loro caratteil
- Azienda dello Stato -- Azienda della provincia - Azienda del
Comuno- Aziende pubbliche minori - C«mtrollo interno edioster-
no su questo azionde.

2° Interessi semplici e composti - Annualità od ammorta-

menti - Piani di prostiti con obbligazioni e sonza - Fondi pub•
blici e privati e computi ad essi relativi - Riparti e loro appli-
cazioni -- Conti co renti net vari casa enci vari metodi.

PROVE ORALI.
I. - Le materie delle prove scritte.

II. - Nozioni di diritto civile e commerciale.
lo Dei boni, della proprioth e delle suo modificazioni - Dalle

obbligazioni e dei contratti in genere - Dello prove.

2° Dei commercianti - Delle società commerciali - Dei li-

bri di commercio - Della cambialo o degli altri principali titoli
di credito - Del fallimento.

III. - ßtatisttoa.

Concetto generale della statistica -- Sue divisioni principali -
Raccolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della stati-

stica ufficiale - Ordmamento degli utlici di statistica - Impor-
tanza pratica delle statistiche ufHolali - Statistica finanziaria.

IV. - Geograpa e storia d'Italia.
16 Monti - Vulcani - Is>lo - Mari - Gold - Stretti -

Porti -- Fiumi - Laghi - Linoe principali per le comunica-
zioni ferroviarie nell'interno e con l'estero.

2° Dalla rivoluzione francese fino all'insediamento della ca-

pitala del Regno in Roma - Cenni sulle origini o sulla storia
della Casa Savoia o dei suoi pilt illustri principi.

V.- Traduzione dall'italiano in francere.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennità mensile, non superiore alle liro conto, so
destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale o da quella dello loro famiglie.
Roma, addl 10 agosto 1906.

Il direttore capo della 1 Divisione

1 PASTORE.

§iarte non R¶ttiale
DI.A.ILIO ESTEIO

Non ò possibilo dodurro un nosso logico dalla far-
ragine di notizie che si rilevano dai giornali esteri in-
torno alla situazione russa.
Lo notizie sono contraddittorie, pero non si possono

riforire so non staccate. ·

.

A Varsavia si dovrebbo credere che la rivoluzione

predomini.
Nella notte del 23 corrente fu aflisso ai muri della

città il seguente proclama del « Comitato centrale del
partito rivoluzionario » :

« Cittadini! Compagni! Per volontà della rivoluzione,
un gran numero di sgherri dello czarismo è caduto por
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inano dei membri della nostra organizzazione. La lotta
della rivoluzione contro 10 czarismo non deve posare i
finchè questo non sarà completamente abbattuto. La ri-
voluzione toglie allo czarismo l'esercito e fa strage della
sua polizia. Noi deploriamo che durante le nostre ul-
time imprese sieno caduti anche alettui soldati. Not li
avevamo avvertiti tuediante un manifesto speciale a non
mettersi attivamente al servizio dei birri czaristi. I
nostri, U resto, tentarono in ogni incontro anzitutto
di disartnare i soldati. Ïl sangile delle vittime innocenti
Îlä geftato in profondo lutto il campo rivoluzionario;
ma a malgrado di tutto, la rivoluzione imperterrita
deve continuare la sua marcia per erigere sulle san-

guinose rovine dello czarismo l'edificio della libertà ».

Qualche giornale commenta con molta gravità questo
proclama, altri lo dicono l'opera di qualche piccolo
gruppo- senza seguito.
Il giornale Strana dice : « Il presidente deí ministrl,

Stolypin, ha raccomandato aPeterhof di togliere lo stato
d'assedio a Piotroburgo. Tale provvedimente seguirà fra
breve ».
A questa notizia fa contrasto quest'altra che un gior-

nale di Amburgo ricevo da Pietroburgo:
« Lo Czar ricevette ieri, in una udienza privata, che

durò quattro ore, il granduca Nicolo Nicolaiovich. Per
il 23 corrente è convocato un Consiglio generale della
Corona, per decidere sulla dittatura militare ».

Dai giornali berlinesi si rilevano notizie inquietanti
- da Pietroburgo sulla situazione politica della Polonia
russa.
A Varsavia e nella provincia, dicono i fogli berlinesi,

si preparerebbe, sotto gli occhi delle autorità, un gene-
rale massacro degli ebrei. Le truppe e la polizia, inasprite
per le recenti uccisioni di poliziotti e di soldati, nulla
farebbero per prevenire e impedire i nuovi delitti.
Un'ambascita a Pietroburgo, allarmata dai rapporti

ricevuti dal proprio console generale, avrebbe pregato
il Governo di prendere ín proposito provvedimenti ener-
gici, ma ricevette risposte evasive.
Si assicura che il governatore generale Skalon avrebbe

chiesto ripetutamente di proclamare la dittatura mili-
tare.
Di questo passo le notizie terroriste si alternano con

quelle di indole liberale ; e così telegrafano da Pietro-

burgo che in seguito a pratiche fatte da un ragguarde-
Vole personaggio politico, il ministro dell'interno per-
mise all'organo principale dei « kadetti » di riprendere
le pubblicazioni. Questo o considerato come un sintomo
favorevole per una intesa fra il Governo e i partiti
progressisti.
Si aggiunge finalmente che Stolypin vorrebbe riattivare

le pratiche per introdurre nel suo gabinetto qualche
membro della disciolta Duma.

O

La Frankfurter Ritung reca che Bülow sapeva da

lungo tempo come Pophielski fosse, mediante lamoglie
socio della ditta Tippelskirch, ignorava peraltro quali
enormi guadagni riuscisse a ottenere la casa fornitrice
dell'ufficio coloniale. L' Ižannoversche Kurier afferma
che il capitano provinciale di Hannover, Lichtenberg,
sarà nominato al posto del Podbielski quale ministro

dell'agricoltura.

L'incidente di pesca tra giapponesi e nord-americani,

contrarlainente a qualche voce già messa fuori, non 6

punto terminato. Il Daily Telegraph dice che il con-

sole giapponese di Vancouver ha mandato un rapporto
in cui si dice che é itupossibile avere notizie partico-
lareggiate e soddisfacenti sull'incidente dei pescatori
giapponesi uccisi dagli americani all'Alaska. Il Governo
giapponese ha quindi deciso di riprendere I inchiesta

per proprio conto. Ë 11 console giapponese si recherà

in persona sul luogo dell'eccidfd.
Dallo stesso giornale si rileva che volgono a huon fine

le trättative russo•giapponesi relativamente at prigio-
nieri di gueira. Esso dice che vennero seambiati tra il

Governo russo e quello giapponese i conti per le spese
del mantenimento dei prigionieri, durante la guerra in
Manciuria e che i due Governi sono d'accordo circa lo

disposizioni prese riguardo ai prigionieri, o circa l'am-

montare della somma da pagare per il loro manteni-.

mento.

L'agenzia Reuter ha da Pechino che l'Imperatrice
vedova si propone di convocare una conferenza di alti

dignitari e di vicere, por sentirne il pa.ere sull'oppor-
tunità di promulgare la costituzione. I commissari ri-
tornati di recente dall'estero propongono di passare a

poco a poca al regime costituzionale e ritengono che

occorrano dieci o quindici anni per rendoro 11 popolo
maturo al nuovo ordinamento.

Il terremoto ne1PAmerica del Sud

I soccorsi per i danneggiati dal terremoto nelle citta del Cile

seguono con un crescendo che conforta. Da Santiago s' informa

cho ò stata promulgata la legge che accorda soccorsi ai danneg-

giati.
Avendo il terremoto diminuito il numero delle prigioni dispo-

nibili ð stata nominata una Commissione per studiare il mezzo
di

amnistiare i condannati per delitti lievi.

Il Governo acquisterà 21 bestiame nelle provincie del nord.

È corsa voce che si farebbe una nuova emissione di carta mo-

netata.

I pompieri, tornati da Valparaiso, dichiarano che il numero dei

facilati per ordine delle autorità militari sorpassa i trecento.

Gli ediflei scolastici sono rimasti chiusi finora o rimarranno

chiusi fino ad ottobre. Le scuole elementari sono state adibite al

ricovero delle vittime.
A Valparaiso le ferrovie sono riattivata sino a Chillan. Si spera

di ristabilire entro martedi le linee dal sud al nord.

I tribunali riprenderanno le loro seduto al palazzo dell' Univer-

sith.
Per facilitare le costruzioni il Governo ha domandato telegra-

ficamente mano d'opera in Europa ed agli Stati uniti.

Le autorità hanno ordinato la chiusura di parecchi negozi che

avevano rialzato i prezzi in modo esorbitante.

Seimila operai lavorano allo sgombero delle macerie.

Si è trovato un fanciullo vivente in un barile rovesciato.

L'edifizio della scuola navale à parzialmento distrutto.

Le scuole saranno ricostruite entro il periodo di due mesi.

Le derrate alimentari sono sorvegliate dalle autorità per evi-

tare gli abusi nella vendita.
La popolazione ha innalzato dappertatto delle tende.

Le case commerciali e le banche pagheranno normalmente gli

stipendi ai loro impiegati.
Il Gmerno agira nello stesso modo,

oran11 marmitto sono collocate per le vie per cuocere gli ah-

menti ai poveri, che saranno serviti da signorino dell'alta societh.
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Molte famiglie hanno deciso di viaggiare in Europa durante la
ricostruzione dello loro dimore.
..)),h(ggi.ejpip distribuisce,viyeri e materiale por la costruzione
degli Agogars.
IL,Governo delPEquatore ha or dinato all'incrociatoro Maranot

di· sospendere il suo viaggio por mettersi agli ordini del Governo
cileno e per trasportare gli emigranti.
Il municipio di San Francisco di California, oho aveva inviato

35,000 dollari in soccorso dei danneggiati dal terremoto. ha rico-
vuto risposta del Governo cileno cho rifiutava ogni.0tforta, avendo
la naziogo risorso sufRolenti.
41giorpali non si pubblicano ano¾e, icoetto il Mercurio oho si
pubblioq una volta al giornq zu piccolo formato.
,I sinfettanti o il Goruro di caloe per disinfottare i cadaveri

mong esquriti Û sindaco ha riorganizzato ampiamente i servizi
aittadi"), oho procedono ora regolarmente. .

JJo, famiglio, le cui case non sono orollate, non vogliono tor-

naryi a causa dello frequenti soosse. Una Commissiono di inge-
gueri ð atata inviata per redigere un rapporto sugli odillei che
minsoniano rovina.
Le an,torith lavorano 18 ore al giorno.
Gli atti di saccheggio diminuiscono in seguito alle esecuzioni

capitali degli individui sorpresi in Bagrante reato. I fornai sono
aiutati nolla fabbricaziono del pane dallo truppe.
Ieri & giunto a Santiago lo steamer Cochran con numerosi fug-

gitivi da Valparaiso.
11 vosoovo di Consepoion ha organizzato una Commissione di

signore per confezionare effetti di vestiario.
Le guarnigloni del aud mandano truppe per mantenere l'or-

dise.
Il nuovo presidento della Repubblica ha dichiarato che l'idea di

costruirp Valparaiso in un altro punto non è realizzabile, esso
credo ogo al obba ricostruire la citta nello stesso punto, esone-
rando da dazi il materiale di oostruzione.
: A Londra venne pubblicata la prima lista delle sottoscrizioni
per lo yittimo del terremoto. Le somme raccolte ammontano a

123,265 eterline e 15 scellini,
***

La rolativa calma dello dosolate popolazioni è turbata da nuovo
soosse. A Santiago ne furono avvertito due. A Valparaiso l'altra
notto altre due furono sentite.
Il tompo 6 piovoso sulla sventurata citta: o la pioggia rende

difBeile la permanenza degli abitanti sotto le tende.
Ik, offra ufBoialo dei morti seppelliti finora 6 di 500. Si temo lo

scoppio idi qualche epidemia.
Lo caso di Santiago sono molto minacciato dalle scosse che si

suskogupno.

.ETOTI2;I2D V.A.I¾I¯ED '

ITALIA.
EB. E. Max•ñ1ni in viaggio. - Il 19 oorrenteà giunto

a Dirodana,. capo linea della ferrovia di Gibuts, S. E. il governa-
tore dell'Eritrea, Martini. Tutti i componenti la Missiono italiana
stanno bene.
M cox•so magistrale di lavoro manualo. -

S. È. il sottosegretario di Stato alla pubblica istruziono, Giuffelli,si reob teri mattina a visitare il corso magastrale di lavoro ma-
nitale educativo in Roma, trattenendosi a lungo in tutte le aule
ad osservare i diversi generi di lavoro in eseonzione.
.8. E. ebbii parole di viva felicitazione per gli. iggegnanti e per
gli alunni dell'utile istituto.
Nelgo riviste. - Con un riuscito numero di saggio ò

coxqparaa in Roma una nuova pubblicazione periodies Th.e Ita-liaÑ Trade, Redatt in inglese, come dal titolo appare, il perio-
di€o sark lin conveniente.organo di propaganda e pubblicità com-

merciale, noncho di promuovimento e difesa degli interossi italiani
neipaesi di lingua inglese. Neàdirottore 11 prof.A.Capellano,già
noto per pubblicazioni del genero.
*g È uscito il fasicolo Vill, seconda annata, della Rivista ee*••

de, diretta da Carlo Monticelli. Con‡iene interessanti articoli sul-
l'Istituto internazionale di agricoltura noi rapporti col Brasilot sui
contadini sardi, ecc. ecc.
Marina militare. - La R. navo Governolo a giunta

ieri a Brindisi nel pomoriggio proveniente da Zanzibar.

**4 Da Spezia à partita la squadra del Mediterraneo, oomposta
delle RR. navi Regina Margherita, ßaint-Bon, Emanuels Fili-
berto. Varese, Garibaldi, Ferruccio, Agordat e Coatit, al comando
del vico-ammiraglio di Brocchetti o dol contrammiraglio Moreno,
diretta a Castellammare di Stabia.
Marina mercantile. - Da Aden ha proseguito per

Suez il Catania, della N. G. I., diretto a Genova. Da New-York
6 partito per Genova il Ricilia, dolla stessa società. II Sardegna,
pura della N. G, I., ha proseguito da Barcellena par Genova.

ESTERO.

L' Espostalone coloniale anglo-I'rancoso
nel 1908. - Il progetto per l'Esposizione anglo-francoso da
tenersi a Londra nel 1908 aumenta continuamento d'importanza.
Quasi tutte le Colonie inglesi hanno ormai partecipata la loro

adesione al progetto, accettando d'intervenirvi con mostro com-

pleto di ogai loro prodotto.
Si spera che le Colonie francesi parteciperanno alla Mostra con

eguale slancio.
11 Comitato organizzatore si & definitivamente deciso per l'area

di ßhepherd .Bush (invece che pel Crystal Palace), come più con-
trale e meglio adattabile, essendo sgombra di odifici.
Quest'area 6 di 97 acri.
Tutti gli utili eventuali dell'Esposizione andranno distribuiti ad

opere di beneficeqza anglo-francesi. ,
Il Governo inglese ha deliberato di accordare un aussidio alla

Esposizione non appena siano completati gli accordi col Governo
francese per un uguale contributo.

TELEGERAMMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO. 24. - Nel pomoriggio 6 erollato il ponto Mi-
chailovsky, costruito in materiale presso i Giardini d'Estate. Si
crede che vi sieno vittime.
COSTANTINOPOLI, 24. - L'agento diplomatico bulgaro Nat-

chovic si a dimesso in soguito a divorgent.o col Governo bul-
garo.
Natchovio assisterà oggi alla cerimonia del Selamlik e partirå

por Sofia fra qualche giorno.
STETTINO, 24. - Gli operai del porto, in numero di circa 1100,

si sono posti in iseiopero, ossendo fallite lo trattativo sulla tariffa
dei salari.
Gli armatori hanno provveduto añiachò il carico e lo scarico dei

bastimenti proceda senza inoidenti.
PIETROBURGO, 24. - Montro nell'ufneio postalo contrale si

procodeva all'apertura dei sacchetti contenenti i valori, in uno di
questi, proveniente dall'uficio di Erivan, furono trovati carta da
mvolgere e pezzetti di piombo, Dai documenti che accompagna-
vano il sacchetto risulta che questo avrebbe dovuto contenoro bi-
glietti di banoa estinti per la somma di 13ß,000 rubli ed effetti
bancari per 164,000 rubli. Il sacchetto fu trovato assolutamente
intatto.•

.

ODESSA, 25. - L'ammutinamento delle truppe nel campo di
Morzovka à stato represso.
Il goverpatore, generale I(4ulbars, oltre alle categorie già osi-
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BOLLETTIlWO RETEORICO
stenti di agenti di polizia, ha istituito 543 guardie incaricate della de1PUlicio centrale di meteorologia e di geodinamica
sorveglianza delle vie, mettendo il loro stipendio a carico dei pro-

prietari.
M agosto 1906,

Per la prima volta il generale Kaulbars ha commutato una TEMPEEATURA
condanna a morte pronunciata dal Consiglio di guerra: il con- STATO STATO
tadino Rymsha, condannato a morte per reata politico, farà in-

STAZIONI del cielo del maro
precedenti

vece dieci anni di lavori forzati.
Si dice che la lega dei contadini, prima della commutazione ore 7 ore 7

Massima Minima

della pena, avesse inviato al generale Kaulbars [una lettera di
nelle L4 ore

minaccia pel caso in cui la sentenza fosse stata confermata.

TRIESTE. 25. - La squadra inglese a partita per Venezia. Porto Maurizio... sereno calmo 26 2 20 6

L'AVANA, 25. -- La città di San Juan do Martir.oz o stata neovaÑr DeaLmo 3

coeupata senza resistenza dall'artiglieria del Governo· Cuneo
...........

sornno - 30 g ig g
La milizia rurale ha avuto un combattiuiento con una banda Torino........... sereno -

,
20 3 20 0

d'insorti a Sant'Antonio los Banos. Alessandria ...... sereno - 33 3 17 3

Due ribella sono stati uccist e gli altri dispersi. Novara ........ ,

sereno - 30 9 25 0

COSTANTINOPOLI, 24. - Da due giorni correva la voce che
Domo osso -

le condizioni di salute del Sultano sarebbero aggravate, ma sem- Milano .......... sereno - 31 2 19 1

bra che si trattasse di un accesso di debolezza in seguito alla Sondrio
.........

sereno - 30 0 16 7

cistite, che passð subito. Bergamo......... sereno - 28 1 19 4

Oggi il Selamlik à stato celebrato come di solito. Brescia .......... sereno - 29 2 19 2

Il Sultano aveva l'aspetto alquanto sofferente, ma a parte cio eo a reno

stava bene. Verona .......... sereno - 31 0 18 7

Le truppe o la popolazione gli hanno fatto una grande ova- Belluno.......... sereno - 29 8 16 9

zione.
Udine ........... sereno - 27 8 18 3

Il Sultano ha vivamente ringraziato. Treviso ....... .. sereno - 30 8 19 5

Dopo il EelamliA il Sultano ha cancesso alcune udienze. Venezia.......... /, coperto calmo 26 7 23 0

BERLINO, 21, -- II Wolff Biereate ha da Odessa: Nel campo
d va

/ cenpoerto 0
di Morosowka, presso Odessa, l'undicesima e la dolicesima com- Piacenza

.........
sereno - 28 5 18 3

pagnia di zappatori ei sono riunite ad un meeting politico, can- Parma........... sereno - 30 0 19 2

tando la Marsigliese, ed hanno deliberato di non far fuoco sugli Reggio Emilia.... sereno - 30 0 18 0
Modena.......... sereno - 29 6 20 1

seioperanti rivoluzionari· Ferrara .......... sereno - 29 5 20 1
Gli ufficiali recatist al meeting per ordine del Governo, sono Bologna ......... sereno - 29 0 i 22 1

atati maltrattati ed espulsi. Ravenna......... sereno -
i 27 8 18 0

PIETROSURGO, 24. - Nel treno postale proveniente dal'Cairo Forli ............ sereno - 30 6 15 8

sono stati derubati 148.000 rubli destinati alla Banca di Stato ed Pesaro........... sereno calmo 26 9 15 2

at
Ancona.......... sereno calmo 28 0 19 0

a Bi jievi Viedomosti annunzia che iersera in una fabbrica TJrbino.. ........ sereno - 27 3 20 1
.

Macerata
........

sereno - 30 0 . 19 0
di polvoro a Schlussenbur furono operati 27 arrost!· Ascoli Piceno

....
sereno - 27 3 ' 20 1

I cosacchi dispersero un meeting di operai delle fabbriche nel Perugia.......... sereno
- 29 7 16 1

distretto di Bacmut. I cosacchi fecero fuoco o ferirono od uccisero Camerino ........ sereno - 28 0 18 8
Lucca

...........
sereno - 28 6 16 1

mo

R Ar, 4. - Durante lo seiopero della manifattura di Cre- '"*••""••••••• sereno - 30 0 14 0
Livorno

..........
sereno dalmo 27 0 17 8

nholn, il direttore è stata maltrattato dagli operai. Sono state Firenze
..........

sereno - 38 0 16 0
chiamate le truppe. Arezzo

...........
sereno - 33 0 16 4

Quaranta promotori dello sciopero sono stati arrestati ed in- Siena
............

sereno -
. 29 4 18 8

viati a Reval. Tremila operai li aceompagnarono. Grosseto ......... sereno - 29 2 16 0

del R. Osservatorio dcI Collegio Romano Aquila........... sereno - 26 8 13 3
del 2f agosto 1906 Agnone.......... sereno - 23 5 15 3

Foggia........... sereno - 20 0 17 4
Il barometro è ridotto allo zero ....... -- Bari ........... ,

sereno calmo 24 9 16 5
Ilaltezza della stazione ò di metri ..... 50.60· Lecce ............ sereno - 26 9 19 2
Barometro a mezzodi.................. 75887· Caserta..... ... sereno - 30 4 16
Umidità relativa a mezzodl............ 36· Napoli ........... sereno calmo 27 5 19
Vento amezzodl...................... S Benevento........ sereno - 28 8 14 6
Stato del cielo a mezzodi ............. sereno· Avellino ......... sereno - 25 0 10 5

massuno 31 - Caggiano ........ sereno - 23 7 15 8
Termometro centigrado ..·•••--••••••• Potenza.......... sereno - 22 0 12 3

minimo 16.3 Cosenza.......... 'sereno - 28 2 15
Proggia in 24 ore .................... - - Tiriolo........... sereno - 20 0 11

24 agosto 1906 Reggio Calabria .. sereno mosso 2ð 0 22 e
•In Europa: pressione massima di 765 sul golfo di Guascogna, Trapans.,......... sereno calmo 26 0 J22

in Moravia, minima di 747 sul golfo di Riga. mp
s enno os o

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mm.; tem- Caltanissetta ..... sereno - 25 2 20
0

páratura aumentata- Messina.:........ sereno calmo 28 2 19 0

Baronietro: quasi livellato intorno a 763· Catania .. ....... sereno calmo 28 5 19 6

Probabilità: cielo in gran parte sereno; venti deboli in preva- Siracusa
.........

sereno legg. mosso 27 4 20 4

lenza del 3° e 4° quadrante. Cagliari ......... ssreno legg. mosso 30 4 16 5
Sassari .......... 3ereno - 27 8 17 8 -

Diregore: G. B. BAI.Lasio. Tipografia dello Mantellate. |Rarnm.x Ttnuxo, Gerente responsat ile.


